
Studio di settore TD17U - Fabbricazione di altri prodotti in gomma, lastre, fogli, 
tubi e profilati in materie plastiche, ecc. 
 
Le attività interessate dallo studio TD17U sono quelle relative ai seguenti codici attività: 
25.13.0 Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 
25.21.0 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in materie 
plastiche; 
25.22.0 Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 
25.23.0 Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 
25.24.0 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 
 
Lo studio di settore TD17U è il risultato dell'"evoluzione" dello studio SD17U, approvato con decreto 
ministeriale del 6 marzo 2003 ed in vigore fino al periodo d'imposta 2005. 
L'evoluzione del nuovo studio ha consentito di individuare 31 nuovi cluster in luogo dei 16 che 
formavano la struttura del precedente studio, ed ha colto con maggiore precisione le diverse 
specializzazioni presenti sul mercato. Nel nuovo studio i cluster sono stati determinati utilizzando 
diversi fattori discriminanti, come l'aspetto dimensionale della struttura, il mercato di riferimento, la 
monocommittenza. 
Il nuovo studio ha permesso inoltre un affinamento dell'analisi della coerenza economica delle singole 
attività produttive. Tale analisi viene infatti ora effettuata non più sulla base degli indicatori relativi 
all'"indice di durata delle scorte", al "rendimento per addetto" e al "margine operativo lordo sulle 
vendite", ma utilizzando quattro indicatori, di cui due nuovi: indice di durata delle scorte, valore 
aggiunto per addetto, margine operativo lordo sulle vendite e resa del capitale. 
Si segnala all'attenzione degli Uffici locali che il comparto delle piccole e medie imprese del settore 
della fabbricazione di articoli di plastica e gomma sta registrando, negli ultimi anni, una congiuntura 
economica non favorevole, a causa, tra l'altro, della concorrenza sempre più insidiosa dei paesi 
emergenti, ed in particolare della Cina, che incide pesantemente sulla competitività delle imprese, 
anche se il quadro previsionale dell'evoluzione delle attività economiche del settore, già a partire 
dall'anno 2006, indica una leggera ripresa della produzione e delle vendite. 
 
 


